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Trovato il cadavere
di Rosa Angileri

E'
passato un mese da quando

Vito Armato, un po' a sorpresa,

ha ufficializzato la propria can-

didatura a sindaco di Marsala con il mo-

vimento “Noi con Salvini”. Nel

frattempo, ci sono state diverse interlo-

cuzioni con altri soggetti politici del-

l'area di centrodestra, ma al momento

non è ancora chiaro se correrà da solo o

se farà parte di una coalizione più ampia.

Molto, naturalmente dipenderà anche

dalle scelte di Forza Italia. “Stiamo cre-

scendo – dichiara Armato - si stanno tutti

rendendo conto che diciamo cose giuste

e che saremo in grado di metterle in pra-

tica, sia a livello nazionale che a livello

locale. Siamo riusciti a individuare una

buona squadra che sta lavorando e darà

frutti molto importanti. Chi ne farà
parte? Lo diremo quando presenteremo

il programma. Lo faremo quando lo fa-

ranno gli altri, non vogliamo dare van-

taggi ai nostri avversari. Abbiamo molte

idee sull'immigrazione, sulla sicurezza,

sui rifiuti, la sanità,i disabili, lo sport,

l'agricoltura. Qualche giorno il com-
missario straordinario di Forza Italia
Ignazio Abrignani ha ammesso che
state dialogando. C'è la possibilità di
una candidatura comune? C'è un bel

dialogo con Forza Italia. Abbiamo par-

lato con Abrignani, ma anche con Anto-

nella Pantaleo, alcuni candidati al

Consiglio comunale e il senatore D'Alì.

A livello locale l'accordo c'è. Stiamo va-

lutando adesso cosa ne pensano i vertici

nazionali. Attualmente, comunque,

l'unico candidato di centrodestra è Vito

Armato. Non abbiamo promesso niente

a nessuno. Stiamo lavorando su un pro-

getto vero, con persone nuove, abituate

a guadagnare lavorando, non aspirando

a una poltrona. Il tema che ci sta più a

cuore è quello della sicurezza. I nostri

figli dovranno essere liberi di fare una

passeggiata al lungomare senza avere

paura. A Marsala ormai  gli alberghi e i

bed and breakfast sono pieni, ma di im-

migrati, non di turisti. Abbiamo sven-

duto la nostra bellezza a una situazione

inaccettabile. Spero che nessuna bam-

bina o nessuna ragazza venga violentata

come è successo al Nord. E poi magari

diremo tutti che Salvini aveva ragione,

come stanno riconoscendo anche in Eu-

ropa... Da quello che ci risulta, la mag-
gior parte dei crimini che si verificano
a Marsala vengono commessi da cit-
tadini italiani. E le violenze, gli abusi,
spesso avvengono tra le pareti dome-
stiche. Perché insistete a legare il tema
della sicurezza a quello dell'immigra-
zione? Certo, gli immigrati non hanno

l'esclusiva dei reati. Ma resto convinto

che ci sia un problema di sicurezza. Per

loro, che continuano a morire in mare. E

per noi. Se vogliamo essere davvero

buoni, mandiamo gli aerei,li prendiamo

e li portiamo nei vari paesi europei. La

Sicilia non può ospitare un milione di

migranti come si prevede nei prossimi

mesi. E' come pretendere di fare dormire

55 persone in una casa con tre camere da

letto. Gli immigrati scappano da guerre,

è vero. E la Comunità Europea perché

non interviene in queste guerre? Forse

perché non c'è petrolio e non interessa?

Non possiamo più permetterci di finan-

ziare l'immigrazione. Darei 30 euro al

giorno ai disoccupati e ai giovani ita-

liani, non alle società che si occupano di

immigrazione e che non spendono tutti

i soldi per queste persone. L'immigra-

zione è un business, dobbiamo dirlo. E

il falso buonismo sta facendo morire

troppe persone. Il Movimento Noi con

Salvini scende in campo per dire la ve-

rità. In ogni caso, non è che chi si can-
dida a sindaco di Marsala può
cambiare le politiche nazionali sul-

l'immigrazione... Se dovessi essere

eletto, con un'azione coordinata con il

mio gruppo e la prefettura, andrò a visi-

tare uno per uno questi centri di acco-

glienza. Se non dovessero essere a

norma, mi impegnerò a farli chiudere.

Non mi sento cattivo per questo. Voglio

proteggere prima i marsalesi, che magari

non hanno il coraggio di parlare ma sono

stanchi di questa situazione. Penseremo

alle famiglie che non riescono più a vi-

vere per colpa di una politica che ci sta

rovinando. Mi è stata offerta questa can-

didatura perché cercavano una persona

di rottura e capace di fare. Credo di

avere queste capacità, posso contare su

una struttura importante e su un leader

nazionale, Matteo Salvini, che verrà a

Marsala durante la campagna elettorale

e che presterà attenzione alle esigenze di

questo territorio.

[ vincenzo figlioli ]

U
n tragico epilogo

quello della vicenda

che ha riguardato

Rosa Angileri, anziana scom-

parsa martedì 14 aprile da

casa della figlia. La donna è

stata rinvenuta poco fa dentro

un pozzo di contrada Ranna,

in una zona di aperta campa-

gna, ma non lontana dalla

abitazione dalla quale era

sparita da più di una setti-

mana. Il ritrovamento è stato

effettuato materialmente dai

Vigili del Fuoco che con i ca-

rabinieri, polizia, guardie fo-

restali, guardia di finanza e

vigili urbani, da giorni sta-

vano partecipando alle ricer-

che per le quali era stata

attivata una task interforze. A

trovare materialmente il

corpo è stato uno degli uo-

mini del nucleo SAF dei vi-

gili del fuoco. Si presume si

sia trattato di un tragico inci-

dente, ma sarà necessario

l’intervento del medico legale

per chiarire le cause della

morte.   [ c. p. ]

Il candidato sindaco vicino al segretario della Lega Nord spera in un’alleanza con Forza Italia

La donna scomparsa il 14 aprile
è stata ritrovata in un pozzo

POLITICA

Vito Armato come Salvini: “La Sicilia
non può più accogliere immigrati”

C
onoscevamo, tanti anni fa, un docente universitario. Per-

sona di cui non avevamo grande stima, ma dotato di

una intelligenza davvero notevole. Avevamo spesso con

lui delle accese discussioni su tutto: politica e calcio in primis.

Una volta però ci raccontò una cosa che, se ora appare scon-

tata, allora ci parve davvero sorprendente. “Nel mondo acca-

demico – ci disse – se non ci sono novità, ce le inventiamo.

Debbono però essere rigorosamente “contro”. Se tutti fanno

perepè, un insegnante che suona fuori dal coro sviluppa un di-

battito, vende libri, viene invitato alle conferenze e poi, tra-

scorso del tempo, anche se si scopre che sul quel determinato

argomento aveva torto non ha più importanza”. Siamo al li-

mite della disonestà intellettuale e professionale. Ma oggi, a

distanza di anni, dopo averne viste e sentire tante, possiamo

affermare che aveva ragione. In quanti si sono inventati far-

maci prodigiosi? [ ... ]                                   ...continua in seconda

Il 25 aprile
(tra carciofi e polemiche)

di Gaspare De Blasi
CIL ORSIVO VITO ARMATO

ROSA ANGILERI

MARSALA

Domani la giornata
della Liberazione 

I
l 70esimo anniversario

della Festa della Libera-

zione verrà celebrato do-

mani, 25 aprile a Marsala con

una solenne cerimonia. Parte-

cipanti ed invitati all’evento

promosso dal Commissario

Straordinario Giovanni Bolo-

gna, da Enzo Sturiano, Presi-

dente del Consiglio

Comunale e da Pino Nilo,

presidente della sezione mar-

salese dell’Anpi, Associa-

zione Nazionale Partigiani),

si ritroveranno alle ore 9 in

Piazza Della Repubblica per

poi salire a Sala delle Lapidi

di Palazzo VII Aprile dove

sono previste le allocuzioni

dei rappresentanti delle Istitu-

zioni. In scaletta anche un

breve intervento della giorna-

lista Rosa Rubino sul ruolo

svolto dal periodico più an-

tico di Sicilia durante la lotta

partigiana. Al termine della

manifestazione nelle sede

istituzionale, il trasferimento

in Largo San Gerolamo dove

sarà scoperta una lapide nella

quale sono stati scolpiti i

nomi di tutti i partigiani che

hanno immolato la loro vita

per la liberazione dell’Italia.

La benedizione di Padre Giu-

seppe Ponte, arciprete della

nostra Città, concluderà l’in-

tera iniziativa. 

Corteo dell'ANPI da S.Gerolamo
fino in Piazza della Repubblica
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Si potrà presentare fino al pros-

simo 15 maggio la domanda di

iscrizione all’Albo comunale

delle Associazioni e Società

Sportive. Lo rende noto un Av-

viso Pubblico a firma del diri-

gente Giuseppe Fazio, online sul

sito istituzionale www.co-

mune.marsala.tp.it nella sezione

“Avvisi importanti”. L’iscrizione

all’Albo è condizione necessaria

per accedere alla gestione degli

impianti sportivi di proprietà co-

munale, nonchè per l’otteni-

mento di contributi sportivi.

ELEZIONI 2015

AMMINISTRAZIONE

Albo Società Sportive:
aperte le iscrizioni

L’Associazione Antimafie e An-

tiracket “Paolo Borsellino”

Onlus, ha organizzato per oggi,

alle ore 16,30 a Palazzo Riccio di

Morana di Trapani, un incontro-

dibattito sul tema: “Usura, un

male sommerso”. Relazione-

ranno il sostituto procuratore

Marco Verzera, il Vescovo della

Diocesi di Trapani Pietro Maria

Fragnelli, il docente in Scienze

Economiche dell'Università di

Palermo, Adam Asmundo, il di-

rigente del Movimento Difesa

Cittadino, Giuseppe Messina, il

legale di Federconsumatori, John

Li Causi, il legale di Adiconsum,

Giancarlo Pocorobba. Modererà

Giuseppe Gandolfo, coordina-

tore dei gruppi tematici. 

ASSOCIAZIONI

Antiracket: a Trapani
per parlare di usura

Dopo quelli del centro urbano e

della periferia, anche il progetto

per la realizzazione delle rete fo-

gnaria nella zona lidi è destinata-

rio di un Decreto regionale di

anticipazione di somme – si parla

di quasi 600mila euro - sul finan-

ziamento complessivo dell'opera.

Il rifacimento dell’importante rete

ammonta a 7 milioni e 800mila

euro. Anche quest'opera rientra

nell'Accordo di Programma Qua-

dro (APQ) sulla depurazione, a

suo tempo sottoscritto dalla Re-

gione siciliana. Per le tre proget-

tazioni – centro urbano, periferia

e zona lidi – il CIPE ha già deli-

berato circa 23 milioni di euro.

Consentiranno di realizzare, in

questa prima fase, una copertura

della rete fognaria equivalente al

70% della popolazione, ben oltre

la media regionale.

LAVORI PUBBLICI

A breve le somme per
la rete fognaria nei lidi

Va presentata entro il pros-

simo 11 maggio, all'Ufficio

Elettorale comunale, la ri-

chiesta di ammissione al

voto domiciliare. Interes-

sati sono gli elettori affetti

da gravissime infermità o

in dipendenza continuativa

e vitale da apparecchiature

elettromedicali. Al modulo

di domanda, disponibile

sul sito istituzionale

(www.comune.marsala.tp.i

t), va allegata copia della

tessera elettorale e l'idonea

certificazione sanitaria.

Entro l’11 la richiesta
di voto nelle abitazioni

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ Il 25 aprile (tra carciofi e polemiche) ] - E in tema di

scoperte, chi non ha sentito qualche cattedratico affer-

mare che il sito “x” era quello della tomba di un grande

della storia? Poi magari si scopre che era tutto falso o

a volte costruito ad arte. Bisogna sempre studiare per

progredire, ma occorre stare attenti al certe bufale che

ogni tanto ci propinano. Domani ricorre l’anniversario

della Liberazione da nazi-fascismo. Negli ultimi anni

studiosi (?) e giornalisti (??) hanno scritto che la verità

sta nel mezzo. E così le giovani generazioni si sono viste

arrivare informazioni false e tendenziose. Si è detto:

“bisogna onorare tutti i morti”. Chi ha mai pensato di

disonorane qualcuno? Che la guerra civile fu colpa di

entrambe le parti. Come se non fosse chiaro che c’era

chi lottava per assicuraci la libertà che oggi abbiamo e

chi invece difendeva una situazione che vedeva il Paese

non solo in guerra, ma privato di ogni forma di libertà

personale e collettiva da venti anni. A furia di alimen-

tare frottole oggi ci ritroviamo con giovani che imbrat-

tano i muri di svastiche e di croci celtiche (una è proprio

di fronte alla sede del nostro giornale, in via Calogero

Isgrò). Divertitevi ad arrostire carciofi e se potete pen-

sate che lo state facendo liberamente perché 70 anni fa

hanno vinto quelli che stavano dalla parte della ra-

gione. Gli altri, non i morti che vanno onorati, ma i vivi

che oggi scrivono libri “revisionisti” compatiteli, cer-

cano gloria e soldi

T
utte le sale e gli hotel che fanno capo al gruppo impren-

ditoriale “Licata” sono aperte e vengono gestite da un

amministratore giudiziario. Dopo la notizia del seque-

stro in molti hanno disdetto banchetti e prenotazioni pensando

che la strutture non operassero per via delle disposizioni del-

l’Autorità giudiziaria, ma non è così. Già il Procuratore Al-

berto Di Pisa aveva chiarito che le attività avrebbero

continuato ad operare, in amministrazione giudiziaria per tu-

telare i posti di lavoro dei circa 200 impiegati. Il sequestro pre-

ventivo d’urgenza, eseguito su disposizione della Procura dal

nucleo di polizia tributaria di Trapani e dai militari della Se-

zione di Polizia giudiziaria presso la Procura di Marsala, è

scattato per le ipotesi di reato di evasione fiscale e truffa ag-

gravata allo Stato, dichiarazione fraudolenta finalizzata  al-

l’evasione fiscale ed emissione di fatture per operazioni

inesistenti, ma il provvedimento non ha previsto la posa dei

sigilli. Perciò il “Delfino”, il “Delfino Beach”, “La Volpara”,

il “Baglio Basile”, sono aperti e funzionano sotto la guida

dell’amministratore Antonio Fresina: “Sto svolgendo la rico-

gnizione patrimoniale, ma le attività continuano normalmente.

Da ieri, purtroppo, abbiamo registrato già dieci disdette”. In-

tanto i legali di Michele Licata hanno fatto sapere che sono

già state acquisite somme consistenti vicine a quelle contestate

per sanare quanto evaso. Intanto anche l’Associazione Anti-

mafie e Antiracket “Paolo Borsellino” si è congratulata “…

con la Procura e con la Guardia di Finanza per le indagini che

hanno permesso d'acquisire elementi probatori sufficienti per

indurre la suddetta Procura, ex art. 321 del codice di procedura

penale, commi 3 bis e  3 ter, a disporre, per evasione fiscale e

truffa allo Stato, il sequestro preventivo d'urgenza di somme

di denaro, di quote societarie, di beni mobili ed immobili a

Michele Angelo Licata”.  [ c. p. ]

L’amministratore Antonio Fresina: “Proseguiamo l’attività nel segno della continuità”CRONACA

Gruppo Licata opera in amministrazione giudiziaria

L
a storia di Alessandro Paladino è ricca di valori ed è un inno

alla speranza per tutte quelle persone che come lui devono

affrontare ogni giorno il dramma di una malattia. Alessandro

ha 43 anni ed è originario di Petrosino, all’età di 26 anni i medici

gli hanno diagnosticato la sclerosi multipla e da quel giorno la sua

vita è cambiata totalmente, i suoi obiettivi e le sue priorità si sono

dovuti adeguare alla sua nuova condizione, ma la sua malattia non

ha mai rappresentato un limite, anzi – come Alessandro stesso af-

ferma: “Non mi domando mai cosa avrei potuto fare se fossi stato

bene, penso invece a quello che posso fare ora. Non vivo la mia

condizione come un limite, ma come una ricchezza”. Alessandro

non ha mai perso la sua voglia di vivere, si sta laureando in musi-

coterapica, a breve il suo percorso di studi si completerà. Una

grande rivincita personale: “Ho la musica nel cuore da quando

avevo cinque anni – racconta -. Quando è sopraggiunta la malattia

mi avevano pronosticato che avrei dovuto interrompere gli studi al

Conservatorio e invece adesso devo sostenere solo tre esami per

arrivare alla laurea. A nessuna persona può essere impedito di rag-

giungere i propri sogni e di coltivare le proprie passioni”. Ogni anno

Alessandro si reca a Venezia, all’Istituto San Camillo degli Alberini,

per la riabilitazione, un periodo di circa due mesi in cui lavora tanto

sul suo corpo, sulla muscolatura con tantissime attività, tra cui ad

esempio l’ippoterapia. Durante questi lunghi periodi di ricovero,

l’organista petrosileno è riuscito ad instaurare rapporti di amicizia

con tanti pazienti e operatori del San Camillo: “Oltre alle cure e

alle terapie mediche, noi pazienti abbiamo anche bisogno di vivere

momenti di aggregazione. Durante l’ultimo ricovero – conclude

Alessandro -, insieme ad altri ammalati, abbiamo preparato e messo

in scena uno spettacolo musicale. Ho composto anche un inno di

ringraziamento ai medici, agli operatori, ai terapisti e agli infermieri

del quarto piano del Padiglione B, i nostri angeli custodi”. 

[ roberta matera ]

Il giovane petrosileno racconta come vive la sclerosi multipla e i sogni ancora da realizzarePETROSINO

Alessandro Paladino: “La musica è la mia cura”

I
l giudice Bruno Vivona ha emesso

una sentenza di condanna a conclu-

sione del processo a carico di una

donna marsalese, B. S. I., imputata di

furto di gioielli ed assistita dall’avvo-

cato Stefano Pellegrino. La donna la-

vorava come commessa in una

gioielleria della periferia sud del mar-

salese e, secondo la Procura, avrebbe

portato via bracciali e preziosi d’oro

approfittando dell’assenza della tito-

lare, difesa da Diego Tranchida. Il giu-

dice ha disposto per l’imputata la

condanna a nove mesi di reclusione,

con pena sospesa, e il pagamento di

300 euro di multa, oltre al pagamento

delle spese processuali. L’imputata

dovrà anche risarcire le parti civili di

1.250 euro. Il difensore dell’imputata

ha fatto sapere che ricorreranno in ap-

pello.  [ c. p. ]

Aveva portato via braccialetti e preziosi in assenza della titolare. Dovrà risarcire i danniGIUDIZIARIA

Rubò gioielli, condannata commessa marsalese

D
opo al nostra denuncia sul

numero di ieri, relativa ad

una scritta offensiva della

memoria di Andrea D’Anna, accu-

sato, come se l’aggettivo potesse es-

sere un’accusa, di essere massone, la

suddetta è stata cancellata ieri con

tempestività dai tecnici del Comune.

Hanno scritto in tanti sull’argo-

mento, ci piace  sottolineare l’inter-

vento del professore Elia Piazza e

dei responsabili delle Logge masso-

niche del Grande Oriente d’Italia e

della Massoneria Universale – Co-

munione Italiana. Per quanto ci ri-

guarda auspichiamo che le autorità

preposte individuino i responsabili e

che la loro condanna sia pari al gesto

insulso: pulire le strade di Marsala

che ne hanno tanto bisogno. 

Cancellata la scritta contro Andrea D’Anna

TUTTI I MERCOLEDÌ SU MARSALA C’È

LA VIA D’ANNA DOPO LA CANCELLAZIONE DELLA SCRITTA
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Al Carmine il libro
di Valeria Benatti

N
ell’ambito della promozione

delle attività socio-sanitarie, tese

alla tutela della salute ed al mi-

glioramento della qualità della vita dei

giovani, il Rotary Club Marsala Lilibeo-

Isole Egadi, presieduto da Baldo Rallo,

ha organizzato a Favignana una confe-

renza dal titolo “Educazione alimentare

e stili di vita nell’età scolare” rivolta agli

alunni dell’Istituto Comprensivo “Anto-

nino Rallo”. Le rilevazioni effettuate

negli ultimi anni dall’Istituto Superiore

di Sanità, promotore del progetto

“OKkio alla Salute”, indicano una sem-

pre maggiore diffusione di obesità, “... il

22,9% dei bambini misurati è risultato in

sovrappeso e l’11,1% in condizioni di

obesità”. La cifra sembra destinata ad au-

mentare se non si interverrà efficace-

mente. Le implicazioni socio-sanitarie

future saranno pesanti per la collettività

se la Scuola di ogni ordine e grado non

si impegna sul piano dell’Educazione

Alimentare. Relatore della conferenza è

stato Giuseppe Vinci, responsabile del

Servizio di Dietologia e Nutrizione Cli-

nica del presidio ospedaliero “S. Antonio

Abate” di Trapani. Con parole semplici

ma ricche di contenuti ha coinvolto tutti

gli studenti evidenziando come l’Italia,

paese d’origine della Dieta Mediterranea

riconosciuta come modello virtuoso di

salute e Patrimonio dell’Umanità UNE-

SCO dal 2010, possiede una fortuna ali-

mentare unica nel mondo.

Il Club promuove il convegno tra gli studenti favignanesi dell’istituto “Antonino Rallo”INIZIATIVE

Sana alimentazione, a scuola dal Rotary Lilibeo

Il Liceo Scientifico di Marsala ad Alcamo per la Fisica
Il Liceo Scientifico “P. Ruggieri” è presente anche quest’anno alla manifestazione organizzata dall'AIF – Associa-

zione per l’Insegnamento della Fisica - dal 20 al 24 aprile, e come da tradizione la scuola presenta interessanti

exhibit di Fisica realizzati con materiale reperibile. La mostra è aperta tutte le mattine per le scuole e il martedì e

il giovedì pomeriggio per tutti. La mostra scientifica, unica in Provincia, e lo stand intitolato "La luce è un'onda?"

sono aperti al pubblico. Gli alunni presenti ad Alcamo sono coordinati dal professor La Bella. Piazza Ciullo e il

Collegio dei Gesuiti, fanno da scenario alla mostra scientifica interattiva.

CINEMA GOLDEN

Il Cinema Golden di Marsala

proietterà questa settimana il

film “Se Dio vuole”, di Edo-

ardo Falcone con Marco

Giallini, Alessandro Gas-

sman, Laura Morante, Ilaria

Spada, Edoardo Pesce. La

programmazione è prevista

per le 18.30, 20 e 22. Solo il

sabato e la domenica invece,

alle ore 17, verrà proiettato il

cartone animato “Ops! Ho

perso l’arca…”. La prossima

settimana è prevista la proie-

zione del film “Mia madre”

di Nanni Moretti. Chi pre-

senta una copia di “Marsala

C’è” con questo articolo avrà

diritto ad uno sconto sul

prezzo del biglietto. 

Oggi pomeriggio, alle ore 18,

presso il Convento del Car-

mine di Marsala, la nota con-

duttrice di RTL 102.5, Valeria

Benatti, presenterà il suo ul-

timo libro "Love Toys" edito da

Giunti. L’evento, voluto dal di-

rettore artistico di Radio Itaca,

Ninny Bornice e dal giornalista

Dario Piccolo, è realizzato in

collaborazione con la libreria

Giunti al Punto, nelle persone

di Pietro Pellegrino e Katia Re-

gina. All’incontro interver-

ranno anche il Presidente del

Rotary Club Marsala Riccardo

Lembo ed il dottor Lorenzo

Messina. Media partner, oltre a

Radio Itaca, anche il quoti-

diano Marsala C’è ed il portale

www.itacanotizie.it.

EVENTI

Domenica a Marsala
Esposizione Canina

Marsala ospita la XXIV

Esposizione Canina Nazio-

nale, organizzata dal

Gruppo Cinofilo Marsa-

lese. L’Area Attrezzata in

zona Stadio, domenica 26

aprile la manifestazione

dove ci sarà uno speciale

raduno “Cane di Mannara”

e la particolare mostra di

Yorkshire Terrier e Pastore

Tedesco. L’Esposizione ca-

nina è aperta al pubblico

che potrà assistere alle sfi-

late degli amici a quattro

zampe. 

Giallini-Gassman in
sala con “Se Dio vuole”

SUL FONDO BALDO RALLO E GIUSEPPE VINCI 

Eva Rallo Clemente

|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||ANNUNCI

NECROLOGI

Domani ricorre il II ANNIVERSARIO
dalla scomparsa della Sig.ra

La ricordano con

immutato amore

i figli Maria Perla,

Peppino e Daniele,

le nuore e i nipoti.

La messa in suffragio verrà celebrata

nella Chiesa S.S. Maria Ausiliatrice (Salesiani)

il 25/04/2015 alle ore 19,00

Dott. Salvatore Roccaforte

ANNIVERSARIO
24.04.2010 - 24.04.2015

“Sei sempre con noi

con la tua grande

umanità.

Ti vogliamo bene”

Papà, mamma, la sorella

Anna con Antonio

e le nipotine

Chiara e Giulia

Rosa Rita Rubino
25.04.2009 - 25.04.2015

“Il tuo sorriso, i tuoi occhi

esprimono ancora oggi la

tua voglia di amare la vita”

I tuoi figli, i tuoi nipoti,

tuo marito, genero e nuore

ti amano come e più

di prima.

Sei sempre con noi

e nei nostri cuori.

Ciao mamma”

Tra i “cunti” di San Pantaleo ce n’erano al-

cuni che, grazie al sottofondo educativo,

erano diretti verso i ragazzi come esempio

di “valori morali” da rispettare.....Pare che

questi “cunti” si tramandassero perché, a

volte, le esigenze dovute all’assenza dei “ti-

tolari-esperti”, mettevano alla prova coloro

i quali per passare la serata .... onde intrat-

tenere “visitatori” del vicinato o per accon-

tentare i “picciriddi”, facendo leva sui

ricordi dei vecchi, s’improvvisavano  “cun-

tisti” rivelando, spesso, doti

“oratorie”.....nascoste....tra i commenti –

perfino- dei familiari  “ ...ma iddru bonu

...mietti ! “ oppure “...un ci à sapieva sta

‘purviri’.... “ .....oppure rivolti sarcastica-

mente alla moglie.....” ma  s’arripassa cu

ttia...a nuotti ? “......- In genere c’era sempre

un Re, chinu di picciuli ed un “mischi-

nazzu” che attraverso un po’ di “miolu” o

di fortuna, riusciva –nel cuntu- a cambiare

posizione. Naturalmente poi il “cuntu” era

una “boccata di speranza” per chiunque.....a

tal punto che granni e picciriddi si ....”cur-

cavanu soddispatti”. Lo specialista dei

“cunti di Re” era Batassanu Trummittuni

(così  ‘nciuriatu per la sua voce rauca e pos-

sente) la cui “carriera improvvisata” era ini-

ziata con successo già al “Circolo r’ù

pitittu”.....forse perché i “picciriddi”, appena

apriva bocca, ridevano di cuore.....Ma sin-

temu uno dei cunti  r’ù “trummittuni”:

Un giorno un mercante si recava col suo

mulo carico di mercanzia ad una fiera,

quando, attraversando un bosco fu assalito

da una “squatra” di briganti, i quali gli tol-

sero quello che aveva. Rimasto povero il di-

sgraziato non ebbe il coraggio di ritornare

al paese, dove l'attendevano la moglie ed i

figli, e raggiunto dalla notte, vide lontano

un lumicino. Si avviò verso di esso e si

trovò nella “casa dei diavoli”. Si nascose

dietro una “persiana”, ed attese che si riti-

rassero. Quando essi arrivarono, racconta-

rono ognuno quello che aveva fatto durante

il giorno. Uno di essi aveva tentato di car-

pire l'anima di un monaco

spingendolo.....all'amore di una bella ra-

gazza, ma non vi era riuscito. Un altro disse

che non si era mosso dalle costole di uno

zappatore, e l'aveva stuzzicato tutto il giorno

per indurlo ad imprecare verso il Buon Dio,

ma “chiddu” si era limitato a far delle in-

vettive vaghe, dopo le quali aveva detto

sempre: "A facciazza r’ù diavuluni !" Il

terzo narrò che si era divertito a far contor-

cere per i dolori la figlia del re che con sof-

ferenze e coliche che, nonostante

l'intervento dei migliori medici, allettati

dalla promessa di tante ricompense fatta dal

padre....erano inguaribili. Il diavolo ag-

giunse che l'unico rimedio da cui poteva es-

sere salvata, era bere il succo di un'erbaccia

che cresceva dietro la finestra della casa dei

diavoli, misto ad acqua e sale. Il mercante

sentì queste parole, e tacitamente strappò

subito l'erba indicata dal diavolo, e si allon-

tanò da quel luogo. Arrivato alla casa rac-

contò la disavventura capitatagli, ma pregò

la famiglia di non scoraggiarsi, perché spe-

rava di aver trovato il modo di arricchirsi.

Mandò la moglie in giro presso alcune fa-

miglie agiate per avere in prestito : una

giacca da sera,  una camicia inamidata,  un

cappello a cilindro ;......così “mpupato” si

presentò alla reggia. Come lo videro gli altri

medici scoppiarono a ridere, perché non

credevano che quel “ciarlatano” potesse

guarire la Principessa. Egli non si curò delle

loro risatine di sfottò, e chiese al Re il per-

messo di visitare da solo la figlia. Il Re che

era ansioso di non vederla più soffrire,

glielo concesse, e lui dopo aver finito di vi-

sitare l'ammalata, se ne andò nella stanza at-

tigua, prese dalla tasca l'erba che aveva

portato con se, la pestò in una tazza, vi ag-

giunse l'acqua ed un pizzico di sale, e offrì

questa bevanda alla principessa. Gli altri

medici, che guardavano dal buco della ser-

ratura ciò che faceva quel furfante, ridevano

e commentavano beffandolo. Ma appena la

fanciulla sorseggiò la bevanda, si levò dal

letto, ed apparve al padre sana e fresca, fra

la meraviglia di tutti ! Il Re regalò al fore-

stiero una borsa di monete d'oro, e quegli

tutto felice se ne andò al paese, dove, dive-

nuto ormai ricco, comprò un palazzo con

un bel giardino, e visse contento con moglie

e figli !- Purtroppo, dopo un paio d'anni, il

Re fu invitato da un suo alleato ad interve-

nire ad una guerra, e ordinò al suo popolo

di accorrere alle armi; ma nessuno voleva

andare a farsi ammazzare, e tutti si fecero

ricoverare per malattia. L'ospedale militare

si riempì fino all’inverosimile, ed i medici

non sapevano scoprire di che male soffris-

sero.....quei giovani di leva. Il Re allora si

ricordò del salvatore della figlia, e lo mandò

a chiamare per sperimentare la sua scienza.

Quegli, come ebbe l'invito, tremò di paura,

perché non sapeva che cosa proporre, ma si

fece animo, e arrivato in presenza del Re,

volle conoscere lo stato delle cose. Poi vi-

sitò i singoli infermi e , aguzzando l’inge-

gno, disse: "Maestà, ’sintissi a mmia’:

domani sorteggeremo un paio di costoro. Li

faremo a pezzi, e li metteremo a bollire in

due grandi caldaie; poi daremo una tazza di

brodo e un pezzo di carne a ciascuno dei

malati". Il re, preso dalla disperazione, ap-

provò. Come i due se ne furono andati, i

soldati cominciarono a guardarsi in viso e a

dire: " Beddamatri, muorti siemu ! Domani

chi di noi sarà ammazzato? “ mentre altri

aggiungevano : "E noi dovremo mangiare

le carni dei nostri compagni ? Non sia mai!

E' meglio andare a combattere che avere si-

mile pena !". Così il giorno dopo tutti erano

sani ed alzati, ed il Re, ammirando la bra-

vura del medico gli offrì una grossa somma

di denaro e lo invitò a vivere con lui insieme

alla sua famiglia !....Credo che alla fine “u

Trummittuni” pago degli applausi del “suo”

pubblico abbia pronunciato la sua solita

frase : “ U cuntu è lestu u cuntu è finutu da-

timi a biviri ca unn’aju vivutu ! “ e tutti in

coro : “ Vinu ! Vinu ! “

... ’ammucciatu’ nella Casa dei Diavoli!
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

CANTO  NARRATIVO 
A.Favara- Corpus” n.513  - Origine Trapani 

Epoca 800’

Assira la me beddra  vinni fora

Supra un cavaddu d’oru chi vulava 

Sutta li me finestri e li barcuna

C’un fazzulettu mmanu e lacrimava

S’affacciaru  lu re  cu la rigina

A sta picciotta l’amu ancurunari

Su  picciridda  e nun canciu  parola 

A iddru vogghiu e nun vogghiu curuna 
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LETTERE

Caro direttore, sono una cittadina italiana, marsalese

d’adozione e piemontese d’origine che in occasione del

70esimo anniversario della Liberazione, vuole rendere

omaggio alla memoria di un nostro concittadino. Si tratta

dell’allora sottotenente Tonino Sansone fucilato dai nazi-

fascisti il 17/10/1943, all’età di 23 anni nel comune di San.

Secondo di Pinerolo (TO). Ho conosciuto la sua storia

dalle parole di mio marito, Rino Fernandez, che in questa

città ha ricoperto diversi ruoli istituzionali. Rino era molto

legato al ricordo di suo zio Tonino (fratello della madre) e

in occasione di un viaggio a Torino, siamo andati nel luogo

della fucilazione e nella tomba del nostro congiunto. San-

sone fu ucciso dai fascisti e nell’atto notorio redatto dalle

autorità del luogo si legge che partecipò alla lotta parti-

giana e fu catturato durante un’azione contro i nazisti e i

fascisti. Al momento della fucilazione, dopo essere stato

torturato dai carcerieri, come riportato dai testimoni ocu-

lari, Tonino Sansone gridò W l’Italia e W la Sicilia.

Laura Perna

L
a scorsa domenica, ben 24 giocatori, provenienti da Mar-

sala, Trapani, Valderice, San Vito Lo Capo e Palermo, si

sono dati battaglia nel gioco da tavolo più famoso del

mondo. Si è svolto infatti lo storico torneo "Irene", giunto all'11°

appuntamento annuale, organizzato dal Risiko! Club Ufficiale

"Egadi" presso il Ristorante "Il Timone" in via Duca degli Abruzzi

dello chef  Tommaso Bonnici. Vittoria dell'avvocato marsalese

Francesco Raccagna, del club "Rcu Egadi Marsala", che si impone

su Aurelio Mazzè del club "Eagles" di Palermo. A seguire, il tra-

panese Salvatore Solina (3°) e il marsalese Giuseppe Colicchia (4°). 

Ricordo di un partigiano marsalese: Tonino Sansone

Risiko: a San Vito vince Francesco Raccagna

COLICCHIA, SOLINA, MAZZÈ E RACCAGNA.

SPORT - NEWS - LETTERE

S
econdo round del Girone Sicilia, questa volta in provincia di Siracusa

sulla pista di Melilli: ottimi risultati per il Team MF Moto di Filippo

Marino, un team che sa di Marsala, che si è aggiudicato un primo ed

un terzo posto di tutto rispetto. Si riconferma alla ScooterMatic Regioni Sa-

muele Marino che, dopo una gara tiratissima, conquista un gran primo posto;

mentre nella ScooterMatic Replica, Salvatore Barbera si è aggiudicato il

terzo posto. Entrambi sono marsalesi. Il circus Malossi si sposta adesso

sull’Autodromo Gianni De Luca di Airola, in provincia di Benevento, per la

prima prova 2015 del Girone Sud dei Trofei Malossi.

Primo e terzo posto per i marsalesi Samuele Marino e Salvatore BarberaMOTO

Malossi: continua la scalata
del Team MF di Filippo MarinoD

omani pomeriggio, nonostante la

giornata festiva, la Sigel Pallavolo

Marsala sarà di scena a Catania per

onorare la terz’ultima giornata del campio-

nato di serie “B1” girone “D”. La forma-

zione cara al presidente Massimo Alloro,

dopo la vittoria in rimonta contro il fanalino

di coda Volley Group Roman, si auspica di

poter conquistare il primo successo esterno

del 2015 contro la compagine etnea che,

forte dei 34 punti in classifica e reduce dalla

sconfitta al tie break contro Maglie, intende

invece riscattare il 3-2 incassato lo scorso

mese di gennaio a Capo Boeo. Allora le az-

zurre arrivarono al derby forti di cinque

successi consecutivi e galvanizzate dalla

straordinaria posizione in classifica e, al ter-

mine di un match intenso e combattuto, riu-

scirono ad avere la meglio contro la

compagine di coach Corrado Scavino. Do-

mani, però, l’aspetto psicologico sarà di-

verso. In settimana, la squadra ha lavorato

con maggiore serenità agli ordini di coach

Ciccio Campisi che, nonostante gli errori

commessi in occasione della sfida dello

scorso weekend, ha potuto contare su una

ritrovata serenità tra le proprie atlete. La

gara con le etnee sarà la prima delle due tra-

sferta siciliane, le ultime rimaste in calen-

dario, considerando che l’ultima gara della

regular season prevede lo scontro con le

aretusee.

Le azzurre di coach Campisi incontrano le catanesi in cerca di puntiVOLLEY

Trasferta etnea per la Sigel Marsala

MICHELA CULIANI


